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Piano per l’assetto idrogeologico

L’impianto agriv
Descrizione dell’impianto fotovoltaico
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Viabilità interna all’impianto agrivoltaico

Descrizione dell’attività agricola

Descrizione delle fase di cantiere: attività e tempi di esecuzione dell’intervento

Fasi di esercizio dell’impianto agrivoltaico
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l’utilizzo

), in località “ ”,

L’intervento è finalizzato alla produzione di energia elettrica da fonte rinno

e di almeno l’80% delle 

ambiente stabiliti nella COP21 contribuendo all’obiettivo della decarbonizzazione dell’economia e della lot

cambiamenti climatici. Rinnovabili ed efficienza contribuiscono non soltanto alla tutela dell’ambiente ma anche alla 

sicurezza riducendo la dipendenza del sistema energetico e all’economicità, favorendo la riduzione dei costi e della 

testo internazionale segnato da un rafforzamento dell’attività economica mondiale e da bassi prezzi delle 

materie prime, nel 2016 l’Italia ha proseguito il suo percorso di rafforzamento della sostenibilità ambientale, della 

s ad effetto serra, dell’efficienza e della sicurezza del proprio sistema energetico.

del gap di prezzo dell’elettricità rispetto alla media europea.

drammatica i livelli di povertà in Italia così come a livello globale, l’Unione Europea ha risposto con il “Next Generation 

EU (NGEU)”. Si tratta di un programma di portata e ambizioni inedite che prevede investimenti e riforme per accelerare 

Per l’Italia il NGEU rappresenta l’occasione per riprendere un percorso di crescita economica sostenibile e duraturo, 

crescita italiana negli ultimi decenni. Difatti l’Italia è stata la prima 

−

− il Pacchetto di Assistenza alla Ripresa per la Coesione e i Territori d’Europa (REACT

In particolare, il dispositivo RRF richiede agli Stati membri dell’Unione Europea di presentare un pacchetto di 

investimenti e riforme denominato “il Piano Nazionale di Ripresa e Resilienza (PNRR)”. Questo Piano si articola in 6 
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ssione 2 “Rivoluzione verde e transizione ecologica”, pone come obiettivo una radicale 

Per il raggiungimento dell’obiettivo sulla transizione ecologica il PNRR prevede interventi, investimenti e riforme al fine 

Come descritto ampliamente nel presente elaborato, il PNRR valorizza lo sviluppo di opportunità “agro voltaiche” per 

L’iniziativa della società , dunque, in linea con le strategie messe in atto dall’Unione Europea per 

concreti sia alla produzione di energia che a quella agricola: in un paese come l’Itali

verso la transizione energetica e da sempre proiettato verso un’agricoltura di qualità, l’agrivoltaico rappresenta 

un’opportunità di valorizzazione delle comunità locali e dei territori, nel segno di una maggiore sosten

l’incarico dalla società 

per la progettazione di un impianto agrivoltaico denominato “ ”, di potenza

. Trattandosi di iniziativa agrivoltaica, l’installazione 

dell’impianto prevede altresì l’att

dell’area di impianto

Energetica Nazionale (SEN) pubblicata nell’anno 2017, la società 

elettrica da fonte rinnovabile con l’attività 

− […] Per i grandi impianti fotovoltaici, occorre regolamentare la possibilità di realizzare impianti a terra, oggi 

aree agricole, armonizzandola con gli obiettivi di contenimento dell’uso del suolo
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−

tradizioni agroalimentari locali, biodiversità, patrimonio culturale e paesaggio rurale. […]

− […] Dato il rilievo del fotovoltaico per il raggiungimento degli obiettivi al 2030, e considerato che, in pro

installazione coerenti con i parimenti rilevanti obiettivi di riduzione del consumo di suolo. […]

–

dell’Unione Europea di presentare un pacchetto di investimenti e riforme denominato per l’appunto “il Piano Nazionale 

di Ripresa e Resilienza (PNRR)”.

“verdi” e digitali”.

“Missione 2: Rivoluzione Verde e Transizione Ecologica”. Nella seguente Figura 2.2.1 si riportano le componenti e le 
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–

Il Piano asserisce che tale transizione rappresenta un’opportunità unica per l’Italia

Il PNRR è un’occasione unica per accelerare la transizione delineata, 
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L’obiettivo è quello di sviluppare una lea

complessa “transizione burocratica”, che includerà riforme fondamentali nei processi autorizzativi e nella governan

l’adattamento del

ssione 2 e la Componente 2 “Energia rinnovabile, Idrogeno, Rete e Mobilità sostenibile”, e il quadro delle 

–



– –

–

ere il su scritto obiettivo è lo “ ”.
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l’investimento 

L’obiettivo dell’investimento è installare a regime una capacità produttiva d

l’implementazione di sistemi ibridi agricolture produzione di energia che non compromettano l’utilizzo dei 

terreni dedicati all’agricoltura, ma contribuiscano alla sostenibilità ambientale ed economica delle aziende 

scrivente società, ha sviluppato un’iniziativa perfettamente in 

linea con gli obiettivi del PNRR sopra elencati. Il progetto dell’impianto agrivoltaico 

− svolgere l’attività di coltivazione tra le interfile dei moduli fo

dell’orografia del suolo)

−

paesaggio agrario in cui l’impianto si inserisce, facilmente coltivabile con mezzi meccanici, con funzione di 

− ricavare una buona redditività sia dall’a

ll’attività 

− ridurre l’emissione di gas serra, durante tutto l’arco di vita dell’impianto stimato per difetto in 30 anni, in 

, in funzione all’esercizio dell’impianto agr

L’iniziativa prevede l’installazione dell’impianto 

(di seguito insieme “sistema agrivoltaico”)

−
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−

e l’attività 

dell’impianto saranno realizzati all’interno di 

, in località “ ” del comune di 

“Area A”, “Area B”, “Area C” e “Area D”, il sito di installazione dell’impianto agrivoltaico 

ato “area di impianto ”.

–

L’impianto agrivoltaico , dall’impianto di utenza (sistema di cavi 

seguito anche chiamato “cavidotto 36 kV”



– –

− l’area di impianto

− l’impianto di utenza interessa in parte il comune di Marsala e in parte il comune di Trapani

−

− di Trasmissione Nazionale denominata “Borgo Zaffarana” (opera di rete, 

di seguito anche “nuova SE RTN Borgo Zaffarana”), in cui è previsto il collegamento dell’impianto in oggetto 

–
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dell’area nella disponibilità del proponente all’interno della quale verrà 

e l’elaborato di progetto “Tav.0 Inquadramento su Stralcio Catastale”

–

–



– –

I dati catastali inerenti all’intero progetto dell’impianto agrivoltaico 

“Rel.06 Piano particellare di esproprio descrittivo” “Tav.20 Piano particellare di esproprio geometrico”.

–

L’impianto agrivoltaico 

(IGM) in scala 1:25.000, ricade tra le seguenti tavolette (si vedano Figura 3.1.4 e l’elaborato “Tav.01 Inquadramento su 

cartografia IGM”):
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−

−

–

dalla presenza di impluvi che attraversano l’area di impianto provo

dell’esposizione del terreno. Si precisa che in fase di definizione del layout di impianto, è stata fatta particolare 

attenzione a rispettare le distanze dagli alvei definite dall’art. 96 del R.D. n. 523 del 1904.

dell’impianto 

consentendo, al tempo stesso, l’esercizio delle attività 

− installare al confine dell’area di impianto una fascia arborea perimetrale, anche det

l’impatto visivo dell’impianto stesso

− l’area di impianto

−

− interramento della linea MT aerea esistente, che attraversa il lotto dell’area di impianto “Area A”, al fine di 
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L’insieme delle considerazioni soprascritte ha portato alla definizione del perimetro dell’area di impianto in cui verrà 

l’elaborato “Tav.1 Planimetria Generale Impianto”)

per una descrizione più approfondita dell’impianto agrivoltaico in oggetto.

Generale (STMG) di cui si riporta di seguito un estratto (si veda l’elaborato di progetto “Rel.25

e accettazione soluzione tecnica di allaccio”).

RTN a 220 kV “Fulgatore Partanna”, previa:

del nuovo elettrodotto RTN 220 kV “Fulgatore – Partinico”, di cui al Piano di Sviluppo Terna;

−

l’energia prodotta dai moduli fotovoltaici 

afferisca ad un sistema di 12 blocchi “Power Station”

MT/BT, un inverter centralizzato, un quadro MT di protezione, un trasformatore BT/BT per l’alimentazione dei servizi 

Tramite le Power Station, l’energia in corrente continu

’energia prodotta dai moduli fotovoltaici.

Da ciascuna cabina di Sottocampo, tramite un tratto di cavidotto interrato MT 20 kV, l’energia dell’intero campo 

l’innalzamento della 

, l’energia prodotta a 36

ova Stazione Elettrica (SE) 220/36kV della RTN “Borgo Zaffarana”.
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ubicato in località “ ” nel comune di 

istema di accumulo per l’energia prodotta (BESS) costituito da 11 gruppi batterie, 6 PV Station, cabina del 

dedicata, per l’immissione dell’energia in AT

opere civili (viabilità interna all’impianto agr voltaico, viabilità di accesso all’impianto, recinzione, impianto

opere elettriche di rete per la connessione dell’impianto alla (di seguito anche “impianto di rete” o “opere 

di rete” in 

dello stallo dedicato a 36 kV all’interno d

. L’impianto di rete per la connessione 

L’impianto di rete per la connessione svolge servizio di 

tà: a termine della vita utile dell’impianto di produzione, l’impianto di rete per la connessione non verrà 

SOCIETA’ 

TITOLARITA’ AUTORIZZAZIONE 

–
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ti dal trasporto dei componenti dell’impianto agr

Il percorso per raggiungere l’impianto è mostrato nell’elaborato di progetto “Tav.21

Viabilità”.

Le Linee Guida in materia di Impianti Agrivoltaici di Giugno 2022 definiscono “sistema agrovoltaico avanzato” un sistema 

agrivoltaico installato su quest’ultima che, attraverso una configurazione spaziale ed opportune scelte tecnologiche, 

sottosistemi, garantendo comunque la continuità delle attività agricole proprie dell’area.

l’impianto fotovoltaico;

azio dedicato all’attività agricola caratterizzato dal volume 

costituito dalla superficie occupata dall’impianto agrivoltaico (superficie maggiore tra quella individuata dalla 

e quella che contiene la totalità delle strutture di supporto) e dall’altezza minima dei moduli fotovoltaici 
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–

l’irraggiamento solare, e che il distanziamento delle loro strutt

di ombreggiamento tra una struttura di moduli e l’altra, massimizzando così la producibilità dell’impianto.

In particolare la progettazione dell’impianto fotovoltaico prevede che la disposizi

dell’impianto.

si descrivono i dati progettuali dell’impianto.
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da ubicarsi in località “ ” ne

dell’impianto di utenza) e di Trapani (rimanente parte 
dell’impianto di utenza e opere di rete di co

“Borgo Zaffarana”
VIABILITA’ INTERNA ALL’IMPIANTO AGR

ALL’AREA DI 

PRODUCIBILITA’ ANNUA DI ENERGIA STIMATA
–

che hanno condotto alla realizzazione del layout di (si vedano gli elaborati “ Inquadramento su Ortofoto”, “Tav.0

su Stralcio Catastale”). Più precisamente, è stata fatta particolare attenzione ai seguenti criteri:

−

−

− l’interconnessione tra i moduli fotovoltaici fino alla cabina di 

sotto traccia, con cavi interrati BT ed MT come indicato nell’elaborato di progetto “Rel.03 Relazione Tecnica 

Elettrica”

− disponibilità di territorio a basso valore relativo alla destinazione d’uso rispetto agli strumenti pianificatori 

− limitazione al minimo possibile dell’impatto visivo;

−

−

−

− valutazione dell’idoneità delle aree sotto l’aspetto geo
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−

tra le file di moduli e tale da sviluppare l’attività 

− ll’impianto;

− mantenimento di una distanza minima da recettori sensibili ai fini dell’impatto acustico;

−

dell’art.96 del Rd 523/1904 e s.m.i;

−

−

−

−

− interramento di una linea MT aerea esistente che attraversa il lotto “Area A” dell’area di impianto, previa 

autorizzazione da parte dell’ente competente, al fine di ridurre i fenomeni di ombreggiamento e massimizzare 

dell’impian

opportune scelte tecnologiche, tali da consentire l’integrazione fra attività agricol

• ), ossia la superficie minima destinata all’attività agricola, 

≥

•
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≤ 40%

sinergica di energia elettrica e prodotti agricoli e non compromettere la continuità dell’attività 

Il presente requisito stabilisce che, nel corso della vita utile dell’impianto, dovrebbero essere verificate:

• 1 la continuità dell’attività agricola e pastorale sul terreno oggetto dell’intervento

l’esistenza e la resa della coltivazione

produzione agricola prevista sull’area destinata al sistema agrivoltaico negli an

successivi all’entrata in esercizio del sistema stesso espressa in €/ha o €/UBA (Unità di 

sull’area destinata al sistema agrivoltaico negli anni solari ante

In assenza di produzione agricola sull’area negli anni solari precedenti, si 

zona geografica oggetto dell’installazione.

che permetterebbe di produrre una stima della produzione sul terreno sotteso all’impianto

Il mantenimento dell’indirizzo produttivo

aziendale, andrebbe rispettato il mantenimento dell’indirizzo produttivo o, eventualmente, 

• roducibilità elettrica minima dell’impianto agrivoltaico, rispetto ad un impianto standard e 

GWh/ha/anno), non dovrebbe essere inferiore al 60% di quest’ultima:

≥ 0,6 FV

L’impianto agrivoltaico adotta soluzioni integrate innovative con moduli elevati da terra, volte a 

configurazione spaziale del sistema agrivoltaico, e segnatamente l’altezza minima dei moduli fotovoltaici da 

e attività agricole su tutta l’area occupata dall’impianto agrivoltaico o solo 
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sulla porzione che risulti libera dai moduli. Difatti l’altezza minima dei moduli fotovoltaici da terra condiziona 

di coltura in funzione del grado di compatibilità con l’ombreggiamento generato dai moduli fotovoltaici, la 

Dunque, l’area destinata a coltura o ad attività zootecniche può coincidere con l’intera area del sistema 

spaziale dell’impianto agrivoltaico.

funzione dell’altezza minima dei moduli fotovoltaici da terra:

• l’alt

doppio uso del suolo, ed una integrazione massima tra l’impi

coincidono, fatti salvi gli elementi costruttivi dell’impianto che poggiano a terra e che inibiscono 

l’attività in zone circoscritte del suolo

–

• l’altezza dei moduli da terra non è progettata in modo da 

uso combinato del suolo, con un grado di integrazione tra l’impianto fotovoltaico e la coltura più basso 



– –

–

• i moduli fotovoltaici sono disposti in posizione verticale. L’altezza minima dei moduli da terra 

non incide significativamente sulle possibilità di coltivazione (se non per l’ombreggiamento in 

inate ore del giorno), ma può influenzare il grado di connessione dell’area, e cioè il possibile 

passaggio degli animali, con implicazioni sull’uso dell’area per attività legate alla zootecnia. Per contro, 

l’integrazione tra l’impianto agrivoltaico e la co

–

le file dei moduli fotovoltaici, l’altezza minima dei moduli da terra influenza il

l’altezza da terra 

In particolare considerando l’altezza minima dei moduli fotovoltaici su strutture fisse e l’altezza media dei 

l’attività agricola è svolta anche al di sotto dei moduli stessi, i se

•

• 2,1 metri nel caso di attività colturale (altezza minima per consentire l’uti

•
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•

Il sistema agrivoltaico è dotato di un sistema di monitoraggio che consenta di verificare l’impatto 

Con gli ultimi due requisiti D ed E le Linee Guida in materia di Impianti Agrivoltaici richiedono l’attività del 

tutta la vita utile dell’impianto.

L’attività di monitoraggio è utile sia alla verifica dei parametri fondamentali, quali la continuità agricola sull’area 

ottostante gli impianti, sia di parametri volti a rilevare effetti sui benefici concorrenti. Gli esiti dell’attività di 

monitoraggio sono fondamentali per valutare gli effetti e l’efficacia delle misure stesse.

−

D.2 la continuità dell’attività agricola, ovvero: l’impatto sulle colture, la produttività agricola per le 

−

Infine, per monitorare il buon funzionamento dell’impianto fotovoltaico, e dunque la produzione sinergica di 

seguito si illustrano le caratteristiche dell’impianto 

tale da minimizzare l’effetto di ombreggiamento ottimizzando la producibilità energetica, 

dell’

out di impianto in merito al Requisito C, i moduli fotovoltaici sono sostenuti ad un’altezza dal terreno 

tale da consentire l’attività agricola anche al di sotto della superficie coperta dai moduli fotovoltaici stessi.
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La tabella 4.2.1 illustra le seguenti superfici stimate considerando il layout dell’impianto 

− ), definita come l’area che comprende la superficie utilizzata 

l’installazione del sist

−

e dalle opere in progetto quali la viabilità interna all’area di impianto, tutte le tipologie di cabinati, i magazzini 

stinati all’attività agricola e di apicoltura e i montanti 

− superficie destinata all’attività agricola (S

−

– Verifica Requisito A relativa all’impianto agrovoltaico ai sensi delle Linee Guida –

Il progetto di realizzazione dell’impianto agrovoltaico 

− la superficie minima destinata all’attività agricola “S ” maggior

“S ”, essendo pari a circa di quest’ultima;

−

“S ”, essendo pari a circa il 

ogni singolo lotto di terreno che costituisce l’area di impianto MESSINELLO

superficie minima destinata all’attività agricola “S ” maggiore uguale del 70% della superficie totale “S ”, 

essendo sempre maggiore o uguale al 90% di quest’ultima, e una percentuale di superficie complessiva coperta dai 

moduli (LAOR) minore del 40% della superficie totale “S ”, essendo sempre minore o uguale a circa il 33% della stessa



– –

– Verifica Requisito A relativa all’impianto agrovoltaico ai sensi delle Linee Guida  in materia di Impianti Agrivoltaici di Gi –
–

– Verifica Requisito A relativa all’im –
–

– Verifica Requisito A relativa all’impianto agrovoltaico ai sensi delle Linee Guida  in –
–

– Verifica Requisito A relativa all’impianto agrovoltaico ai sensi delle Linee Guida  in materia di Impianti Agrivoltaici di Gi –
–

l’attività agricola e pastorale sul terreno oggetto dell’intervento

Come sopra scritto gli elementi da valutare nel corso dell’esercizio dell’impianto, volti a comprovare 

dell’at

l’esistenza e la resa della coltivazione la resa dell’attività agricola e agropastorale dell’impianto agrivoltaico in 

oggetto è stata stimata al capitolo “9 Bilancio aziendale post intervento” dell’elaborato “Rel.11 R

descrittiva dell’attività agricola”, a cui si rimanda

mantenimento dell’indirizzo produttivo: l’area di impianto
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•

•

•

a servizio dell’attività agropastorale e, in minima parte, a seminativi a rotazione colturale.

proseguire per quanto possibile l’attività agricola e agropastorale attualmente 

ato il sistema agrivoltaico, si prevede di incrementare tali attività sviluppando l’apicoltura in sito.

−

dell’indirizzo produttivo del vigneto per uve da vino con produzi

−

ei luoghi quali la Sulla, ottimali per l’alimentazione degli ovini (e dunque per il mantenimento in sito del 

di terreno “Area C” e Area D”, in cui i wildflowers avranno la funzione 

di soddisfare i fabbisogni dell’attività agropastorale

−

Per approfondire quanto sopra scritto, si rimanda all’elaborato di progetto “Rel.11 

”

è stato appurato che la produzione elettrica specifica dell’impianto 

≥ 0,6 FV
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il progetto dell’impianto agrovoltaico 

Il progetto dell’impianto agrivoltaico prevede l’installazione di strutture di sostegno

e l’altra.

vento dell’area di installazione.

’altezza 

− l’attività agricola anche sulla superficie coperta dai moduli fotovoltaici

− consentire l’attività agropastorale (pascolo ovino).

–

che il progetto dell’impianto agrivoltaico 

avendo considerato un’altezza 
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−

− DM 10 settembre 2010 “Linee guida per l’autorizzazione degli impianti alimentati a fonti rinnovabili”;

− Decreto Presidenziale Regione Sicilia 18 luglio 2012 n.48 “Regolamento recante norme di attuazione 

dell’art.105, comma 5, della legge regionale 12 maggio 2010 n. 11”;

−

−

−

−

− : “Testo integrato delle connessioni attive – TICA”;

− Codice di Rete di Terna S.p.A. predisposto in conformità a quanto previsto nel D.P.C.M. dell’11 maggio 2004 in 

− Deliberazione 439/2021 del 18/10/2021: nuova versione dell’Allegat

S.p.A, che prevede l’introduzione di un nuovo standard di connessione alla Rete di Trasmissione Nazionale 

− economiche per il ritiro dell’energia elettrica ai sensi 

dell’articolo 13, commi 3 e 4, del decreto legislativo 29 dicembre 2003, n. 387/03, e del comma 41 della legge 

−

−

−

− 1: “Impianti elettrici con tensione superiore a 1 kV in corrente alternata”; 

−
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−

−

− CEI 114 “Esecuzione delle linee elettriche aeree esterne”;

− 16 “Regola tecnica di riferimento per la connessione di utenti attivi e passivi alle reti AT ed MT delle 

ributrici di energia elettrica”;

−

− 4: Guida per l’esecuzione di cabine elettriche MT/BT del cliente/utente finale

−

−

−

− CEI 10611 “Guida per la determinazione delle fasce di rispetto per gli elettrodotti secondo le disposizioni 

DPCM 8 luglio 2003 (Art. 6) Parte 1: Linee elettriche aeree e in cavo CEI 211‐4 Guida ai metodi di calcolo dei 

campi elettrici e magnetici generati da linee e stazioni elettriche”; 

− CEI 1137 “Guida per l’esecuzione degli impianti di terra di impianti u

tensione maggiore di 1 kV”;

−

− 17: “Impianti di produzione, trasmissi – Linee in cavo”;

−

−

−

−

− 8: “Impianti elettrici utilizzatori a tensione nominale non superiore 

1500V in corrente continua”; 

−

− 13/1): “Apparecchiature soggette a prove di tipo (AS) e apparecchiature parzialmente 

soggette a prove di tipo (ANS)”; 



– –

− 13/3): “Prescrizioni particolari per apparecchiature assiemate di protezione e di 

distribuzione (ASD)”;

− 2): “Principi base e di sicurezza per l'interfaccia uomo

tema alfanumerico”;

− 1): “Gradi di protezione degli involucri (codice IP);

−

−

−

−

−

−

−

–

−

− –

−

−

−

− R.D. n. 1969 del 25/11/1940 Norme per l’e

− D.P.R. n. 1062 del 21/6/1968 ‐ “Regolamento di esecuzione della legge 13 dicembre 1964, n. 1341 (2), recante 

norme tecniche per la disciplina della costruzione ed esercizio di linee elettriche aeree esterne”;

−

− D.P.C.M del 8/07/2003 ‐ “Fissazione dei limiti di esposizione, dei valori di attenzione e degli obiettivi di qualità 

Hz)”; 



– –

− D.Lgs. n. 285/92 ‐ Codice della strada (e successive modificazioni); 

− Legge n. 1086 del 5/11/1971 “Norme per la disciplina delle opere di conglomerato cementizio armato, normale 

ttura metallica” e successive modificazioni; 

− Legge n. 64 del 2/02/1974 ‐ “Provvedimenti per le costruzioni con particolari prescrizioni per le zone sismiche” 

− Linee Guida in materia di Impianti Agrivoltaici prodotte nell’ambito di un gruppo di lavoro coordinato dall’ex 

– Dipartimento per l’Energia, e pubblicato dall’ex MiTE nel mese 

−

−



– –

–

llammare del Golfo, e si insinua verso l’interno 



– –

Indirizzo dell’Assessorato Regionale per i Beni Culturali ed Ambientali e per la Pubblica Istruzione

n.5820 dell’08/05/2002, hanno articolato il territorio della Regione in ambiti territoriali individuati dalle stesse Linee 

−

− valorizzazione dell’ident

−

rappresentano la cornice di riferimento entro cui, in attuazione dell’art. 135 del Codice, il Piano 

dell’UNESCO e delle aree agricole

Il piano nel suo insieme riconosce la necessità di porre in essere politiche di tutela e valorizzazione estese all’intero 



– –

prioritaria una linea strategica atta all’

Di seguito è descritto l’inquadramento dell’area dell’impianto agrovoltaico 

dell’Ambito 3 –

alla conservazione del suolo, alla difesa dell’insieme dei fattori geologici, geomorfolo

difesa dell’inquinamento delle acque e del suolo.

e dall’elaborato di progetto “Tav.05 ”

l’area di impiant SE RTN “Borgo Zaffarana”



– –

–



– –

− Il cavidotto MT di raccolta che dall’area B si collega alla cabina di raccolta localizzata all’interno dell’area D 

m lungo la viabilità esistente “Regia Trazzera Trapani – Corleone”, 

− Il cavidotto MT di raccolta che dall’area C si collega alla cabina di raccolta localizzata all’interno dell’area D 

− Il cavidotto MT di raccolta che dall’area D si collega alla cabina di raccolta localizzata all’interno della stessa 

errato lungo la viabilità di nuova realizzazione all’interno 

dell’area di impianto costituita da materiale drenante, interessante il paesaggio agrario delle colture erbacee;

− Il cavidotto MT di raccolta che convoglia l’energia prodotta dai lotti B, C e D dell’area di impianto verso la cabina 

dalla cabina di raccolta e trasformazione a 36 kV localizzata nell’area D,

− Il cavidotto MT di raccolta che dall’area A si collega alla cabina di raccolta

all’interno della stessa ar

realizzazione all’interno dell’area di impianto costituita da materiale drenante, interessante il paesaggio agrario 

utenza), che dalla cabina di raccolta e trasformazione a 36 kV localizzata all’interno del 

lotto A dell’area di impianto convoglia l’energia prodotta dall’impianto MESSINELLO

− Strada Provinciale S.P. 8 “Di serie n.20 di Castelvetrano” per un tratto di circa 2500 m corrispondente, ai sensi 

− Strada di Bonifica SB025 “Zafferana – Guarinelle” per un tratto di circa 2150 



– –

di progetto si colloca all’interno del Paesaggio Locale PL 16 "Marzancotta”, adiacente al Paesaggio Locale PL 15 

– “Mazaro”.

–

agricola dell’economia.

Altro elemento d’identità del paesaggio sono i borghi rurali: Dattilo, di formazione spontanea lungo gli assi stradali; 

Fulgatore, sorto nei primi decenni del ‘900 come villagg

destinato a divenire poi borgo agricolo) nell’ambito delle campagne di bonifica delle aree incolte e malsane condotte 

i servizi in aree desolate, nell’ambito della 

riforma agraria attuata, in Sicilia, dall’Ente di Colonizzazione del Latifondo Siciliano.



– –

Inquadrando l’impianto agrivoltaico MESSINELLO

–

riportato nelle Norme Tecniche di Attuazione del Piano stesso. Infatti, l’area di impianto MESSINELLO

ra i lotti di terreno A, B, C e D, la nuova SE RTN “Borgo Zaffarana” 

.b caratterizzato dal Livello di Tutela 1 (si vedano la seguente Figura e l’elaborato di 

progetto “Tav.06 Carta dei regimi normativi”).

–



– –

un’infrastruttura esistente per cui 

Nel presente paragrafo si inquadra l’area di impianto con l’elaborato del Piano Paesaggistico “Beni Paesaggistici e 

ambientali”, considerato parte integrante e sostanziale del Piano stesso al fine di un’anal

igura e dall’elaborato “Tav.0 Carta dei beni paesaggistici”)

nell’elaborato “Beni 

Paesaggistici” 

dell’impianto). Difatti solamente due tratti del cavidotto 36 kV, aventi lunghezza di circa 340 m e 325, attraversano

bene paesaggistico “Aree fiumi 150 m” tutelato ai sensi dell’art. 142 lett. c del D.Lgs. 42/2004.



– –

–

Altresì, com’è possibile desumere dall’elaborato di progetto “

”, di cui di seguito si riporta un estratto, l’impianto agrivoltaico 

zzato in aree classificate come “aree idonee” alla realizzazione di impianti a fonti rinnovabili, 



– –

– Estratto “ ”



– –

L’analisi descritta nei paragrafi precedenti ha evidenziato minime interferenze tra l’impianto agrivoltaico MESSINELLO

paesaggistico “Aree fiumi 150 m” tutelato ai sensi dell’art. 142 lett. c del D.Lgs. 42/2004.

Altresì si è dimostrato che l’impianto agrivoltaico MESSINELLO

dell’art.20 del D.Lgs. 199/2

Come scritto in precedenza, l’impianto agrivoltaico 

dell’impianto di utenza dell’impianto di utenza

Inquadrando l’impianto agrivoltaico 

l’elaborato di progetto “Tav.13 

”

sulla cartografia “Omogeneizzazione Comunale” messa a disposizione dal

https://www.sitr.regione.sicilia.it/


– –

– Inquadramento sulla cartografia “Omogeneizzazione Comunale”

dell’Aria, consultabile sul sito dell’ARPA Sicilia, è stato redatto in conformità 

alla Direttiva sulla Qualità dell’Aria (Direttiva 2008/50/CE), al relativo Decreto Legislativo di recepimento (D. Lgs. 

Protezione dell’Ambiente.



– –

mantenimento della qualità dell’aria ambiente in Sicilia, laddove è buona, e il suo miglioramento, nei casi in cui siano 

nti di criticità. Il Piano viene quindi definito con l’obiettivo di predisporre il quadro conoscitivo e 

di intervento che riguarderà le politiche per la qualità dell’aria nei prossimi anni.

e Siciliana ha adottato il “Piano regionale di 

coordinamento per la tutela della qualità dell’aria ambiente” che costituisce uno strumento di programmazione e 

coordinamento in materia di qualità dell’aria per la successiva elaborazione dei piani previsti d

Ministero dell’Ambiente e della Tutela del Territorio e del Mare tramite il Coordinamento istituito all’articolo 20 del 

regionale precedentemente in vigore, sulla base delle indicazioni fornite dall’Appendice I del D.Lgs. 155/

seguire per la suddivisione dei territori di competenza in zone di qualità dell’aria, al fine di assicurare omogeneit

con i dati del monitoraggio e con la redazione dell’Inventario regionale delle 

emissioni in aria ambiente, l’Assessorato Regionale al territorio e ambiente, ai sensi dell’art. 5, comma 6, del D.Lgs. 

155/2010 ha predisposto il “Progetto di nuova zonizzazione e classificazione del territorio della Regione Sicilia”, 

approvato con Decreto Assessoriale n. 97 del 25/06/2012, dopo parere positivo del Ministero dell’Ambiente con nota 

dall’inventario delle emissioni più aggiornato disponibile, ossia quello prodotto in riferimento all’anno 2007.

i elementi di sintesi relativi al monitoraggio della qualità dell'aria, attraverso l’applicazione del modello 

Calpuff per la valutazione della qualità dell’aria perviene quindi alla caratterizzazione delle zone e alla classificazione d

−

•

−

•

−



– –

•

−

•

−

• include l’area del territorio regionale non inclusa nelle zone precedenti. 

–

Come meglio analizzato nell’elaborato di progetto “Rel.0 Studio di Impatto ambientale”

producono emissioni che possano alterare lo stato di qualità dell’aria.

−



– –

−

Piano per l’assetto idrogeologico

L’impianto agrivoltaico “Bacino Idrografico del Fiume Birgi (051)”

e dall’elaborato di progetto “Tav.31 

”

– dell’impianto



– –

Per un’analisi dettagliata sull’inquadramento dell’area di impianto sui bacini idrografici si rimanda all’elaborato di 

progetto “Rel.13 Relazione descrittiva delle opere di impianto su bacini idrografici”.

l’impianto agrivoltaico MESSINELLO

Analizzando tali tavole nelle Carte del Piano per l’Assetto Idrogeologico (PAI), 

ico e idraulico (si veda l’elaborato di progetto “Tav.0

”).

E’ possibile affermare per quanto sopra scritto che il progetto in oggetto non è in contrasto con le direttiv

rreno B e C dell’area di impianto, due tratti 

(si veda l’elaborato di progetto “Tav. ”).

All’uopo la società proponente prenderà contatti con l’ente forestale al fine di organizzare il sopralluogo necessario ad 

L’intero progetto non ricade all’interno di nessuna area Rete Natura 2000, Zone Ramsar, IBA, Parchi e Aeree marine 

fatti l’area Rete Natura2000 più vicina all’impianto (area ZSC ITA010023 “Montagna Grande di Salemi”) si 

est del lotto D dell’area di impianto (si veda l’elaborato di progetto “Tav.0

”

L’impianto agrivoltaico

Come scritto in precedenza, l’iniziativa prevede l’installazione dell’impianto agrivoltaico 

“sistema agrivoltaico”

−

•

•

•

•

•

•

•



– –

l’alimentazione dei servizi ausiliari, il quadro BT dei servizi ausiliari e il contatore di misura dell’energia 

•

•

• ontenenti le apparecchiature per il controllo e monitoraggio dell’impianto,

•

•

•

dell’energia prodotta dai moduli fotov

•

dell’energia elettrica in corrente alternata in uscita dagli 

•

e per il collegamento di quest’ultima cabina 

•

l’impianto MESSINELLO PV01a alla RTN tramite collegamento allo stallo dedicato a 36 kV all’interno 

• impianto di rete per la connessione dell’impianto alla RTN (o opere d

Elettrica RTN 220/36 kV “Borgo Zaffarana”, da inserire in entra–

linea RTN a 220 kV “Fulgatore – Partinico”, previa:

realizzazione del nuovo elettrodotto RTN 220 kV “Fulgatore – Partinico”, di cui al Piano di 

−



– –

•

•

•

•

•

e l’attività 

dell’impianto PV01a saranno realizzati all’interno di più lotti di terreno nella disponibilità del 

proponente ubicati entro un raggio di circa 2 km, in località “Messinello” del comune di Marsala (TP). Tali lotti di terreno,

denominati “Area A”, “Area B”, “Area C” e “Area D”, definiscono il sito di installazione dell’impianto agrivoltaico 

PV01a, di seguito denominato “area di impianto MESSINELLO PV01a”

Più nel dettaglio, l’area di impianto 

all’interno della quale, rispettando 

Lungo tutto il perimetro dell’area di impianto è prevista l’installazione di un’area verde perimetrale 

L’area verde perimetrale

all’interno 

– Superficie dell’area di impianto 

mente, considerando l’intera area di impianto MESSINELLO l’area verde perimetrale ha 

un’estensione dell’area di impianto.

L’area verde perimetrale è stata prevista oltre che per privilegiare l’attività a in sito, anche per svolgere un’azione 

di mitigazione degli impatti che l’impianto 

zione, data la morfologia del territorio, consente di ridurre notevolmente la visibilità dell’impianto dai pochi 

punti panoramici da cui risulta visibile (si veda l’elaborato di progetto “Rel.2 Fotoinserimenti dell'impianto”). L’area 



– –

dell’attività , secondo quanto indicato nelle “Linee Guida 

in materia di Impianti Agrivoltaici” di Giugno 2022 (si veda l’elaborato di progetto “R

”).

d un’altezza minima di

−

−

−

dell’area interessata all’installazione dei moduli fotovoltaici

la viabilità interna all’impianto agr

mente straordinaria dell’impianto. Adiacente al ciglio più esterno della viabilità 

interna all’impianto, sarà realizzata la recinzione di protezione dell’impianto agr

6.1 e l’elaborato di progetto “Tav. Generale Impianto”).

 

 
––



– –

dell’impianto agrivoltaico in oggetto 

−

− eventuale adeguamento strada esistente per accedere all’impianto;

− , quali la viabilità interna all’impianto agrivoltaico con materiale misto cava, la posa in opera degli 

edifici per il ricovero dei mezzi agricoli per lo sviluppo dell’attività a

−

−

−

− che comprendenti l’installazione dei moduli fotovoltaici, i cablaggi di collegamento tra le 

−

• arboree ed arbustive autoctone lungo l’area verde perimetrale

•

•

•

•

Di seguito verranno descritti nel dettaglio le componenti dell’impiant

Descrizione dell’impianto fotovoltaico

Il componente principale di un impianto fotovoltaico è un modulo composto da celle di silicio che, grazie all’effetto 

fotovoltaico, trasforma l’energia 

Come scritto in precedenza, l’impianto agrivoltaico “ ” si sviluppa su 

ubicati entro un raggio di circa 2 km denominati “Area A”, “Area B”, “Area C” e “Area D”, che costituiscono l’area di 

Nella seguente Tabella 6.1.1 e nell’elaborato di progetto “Tav. Planimetria Generale Impianto”, si descrive la 

configurazione della componente fotovoltaica dell’impianto 



– –

– dell’impianto

Da un punto di vista elettrico, l’impianto sarà composto da moduli fotovoltaici in silicio monocristallino aventi potenza 

L’impianto fotovoltaico sarà suddiviso in 4 sottocampi facenti capo alle rispettive Power Station. Ogni Power Station 

B, C, D è invece collegata tramite un’ulteriore cabina 

Dalla cabina di raccolta e trasformazione a 36 kV, l’energia prodotta dall’impianto fotovoltaico viene convogliata alla 

RTN attraverso il cavidotto 36 kV che costituisce l’impianto di utenza, che collegamento l’impianto allo stallo dedicato 

36 kV all’interno della nuova SE RTN 220/36 kV Borgo Zaffarana. Nel suo percorso, il cavidotto 36 kV viene collegato 

Per approfondire la descrizione elettrica dell’i progetto “Rel.02 

Relazione Tecnica Descrittiva” e “Rel.03 Relazione Tecnica Elettrica”).

totale di moduli necessari per coprire la taglia prevista dell’impianto, ottimizzando l’occupazione del suo

–



– –

L’impianto in progetto prevede l’installazione di strutture di sostegno 

strutture di sostegno e l’altra

si veda l’elaborato di progetto “Tav.

”.

trasformatore BT/BT per l’alimentazione dei servizi ausiliari e un quadro di protezione BT dei circuiti dei servizi ausiliari

progetto “Rel.02 Relazione Tecnica Descrittiva” e “Tav.37 Schema Elettrico Unifilare”. 

L’impianto agrivoltaico dispone di un sistema di accumulo, localizzato nel sottocampo A che immagazzinerà l’energia 

prodotta dall’impianto per poi immetterla in rete quando richiesto. Il sistema di accu

−

− inverter bidirezionali tipo PV Station per la carica dei sistemi di batterie con l’energia prodotta dall’impia

assorbita dalla rete o per immettere l’energia immagazzinata nelle batterie nella RTN per una potenza massima 

Così come per le PV Station dell’impianto fotovoltaico, anche queste PV Station contengono oltre all’inverter, 

−

− Cabina di trasfromazione 20/36kV per l’innalzamento della tensione da 20 a 36 kV dell’energia proveniente dal 

sistema di accumulo e l’immissione di questa nella cabina di raccolta e trasformazione 20/36kV A.



– –

progetto “Rel.02 Relazione Tecnica Descrittiva” e “Tav.37 Schema 

tracciare l’impronta della platea e posare la fondazione prefabbricata

Il convogliamento dell’energia prodotta dai moduli fotovoltaici 

I cavi saranno interrati ad una profondità minima di circa 1,30 m dal piano di campagna e lo scavo avrà un’ampiezza pari 

(si veda l’elaborato di progetto “Tav.39 ”

unifilare (“Tav. Schema Elettrico Unifilare”)

Per garantire la sicurezza dell’impianto, tra l’area verde perimetrale e la viabilità interna all’impianto, sarà realizzata l

di protezione dell’impianto agrivoltaico, integrata da un impianto di allarme antintrusione e di 

Per visualizzare il particolare della recinzione di protezione dell’impianto, si rimanda all’elaborato di progetto “Tav.

”.

Per l’impianto la realizzazione di un impianto di illuminazione e l’installazione 

di una stazione metereologica (si veda l’elaborato di progetto “Tav.

meteorologica”

di realizzazione della viabilità interna all’impianto e per la posa dei cavidotti MT



– –

sbancamenti significativi, in quanto occorrerà tracciare l’impronta della platea ed eliminare circa 30 cm di terreno, al 

La posa della recinzione sarà effettuata seguendo l’andamento delle pendenze naturali del terreno.

sorbimento laterali alla viabilità interna all’area di impianto, in grado di 

laminare il quantitativo d’acqua che precipita in sito, favorendone così la naturale infiltrazione sotterranea.

enare il più possibile l’acqua meteorica verso i canali 

vicini e il suo convogliamento lungo l’asta principale.

Viabilità interna all’impianto agrivoltaico

all’impianto agro

lungo i confini particellari catastali, riducendo al minimo l’impatto sui terreni di proprietà privata. 

sentirà altresì il transito dei mezzi agricoli necessari allo svolgimento dell’attività agricola.



– –

–

Descrizione dell’at

l’attività agricola e agropastorale dell’impianto MESSINELLO

l’area verde perimetrale di mitigazione avente larghezza pari a 10 m, sulla superficie tra i filari delle strutture di sosteg

− coltivazione di specie arboree ed arbustive autoctone lungo l’area verde perimetrale;

−

−

−

−

In particolare, l’area verde perimetrale è caratterizzata da una profondità di 10 m lungo tutto il perimetro dell’area di 

dell’area di impianto

La fascia arborea perimetrale ha principalmente lo scopo di ridurre l’impatto visivo che il sistema fotovoltaico potrebbe 

La specie che si ritiene più idonea per tale finalità è l’Olivo (Olea europaea sati

secondo lo schema a “quinconce”

potatura a “vaso policonico”. Tale forma di allevamento consente un buon equilibrio vegetativo

–



– –

Al fine di incrementare l’attività di mitigazione e, allo stesso tempo, favorire 

coltivazione lungo il confine dell’area verde perimetrale delle seguenti specie arboree e arbustive:

− –

− –

−

– Schema dell’area verde perimetrale

−

−

−

−



– –

Per l’impianto agr

dell’impianto si rimanda agli elaborati di progetto 

“Rel. Relazione descrittiva dell'attività agricola” “Tav.2 Tavole rappresentative del sistema agrivoltaico, “Rel.

Piano colturale” e “Rel. Piano aziendale di coltivazione”.

La particolare ubicazione dell’area oggetto dell’installazione dell’impianto 

e tempi di esecuzione dell’intervento

Tra gli interventi di progetto per la realizzazione dell’impianto agrivoltaico si distinguono:

−

−

− all’attività agric

− realizzazione della viabilità interna all’impianto agrivoltaico, da realizzare interamente in misto di cava. A 

corredo delle succitate operazioni è previsto l’utilizzo di mezzi meccanici tipo esca

−

− realizzazione dell’impianto antintrusione dell’intero impianto e della 

− installazione dell’impianto fotovoltaico costituito dalle strutture di 

−

− scavo per l’interramento dei cavi elettrici di media e bassa tensione di collegamento 

e trasformazione a 36 kV e dell’impianto di utenza

−

−



– –

che il tempo massimo previsto per l’esecuz

S.p.A. necessari alla connessione dell’impianto agrivoltaico

Relativamente alla fase di allestimento dell’a

posizioni saranno valutate nella successiva fase di progettazione esecutiva, saranno dislocate all’interno del sito dove è 

prevista l’installazione dell’impianto agrovoltaico.

mpletamento dell’opera in progetto, è prevista la smobilitazione del cantiere e la sistemazione del terreno a verde.



– –

caratteristiche dell’area di cantiere;

rischi potenziali legati all’eventuale presenza di linee aeree e condutture sotterranee;

rischi potenziali che il cantiere può indurre all’esterno (uscita mezzi pesanti);

rispetto ed attuazione di quanto previsto dall’art. 100 del D. Lgs 81/2008 e dai richiami al predetto articolo, art. 

– – – – –

– – –

Per l’intervento

− rischio di investimento da veicoli circolanti nell’area di cantiere

−

− rischio di caduta dall’alto;

−

−

−

− insalubrità dell’aria;

−

−

−

−



– –

si provvederà all’uopo.

−

−

−

−

−

−

−

−

−

−

−

–

Si precisa che l’esatta tipologia e quantità sia delle attrezzature che degli automezzi da impiegare durante la fase di 

l’installazione di tali opere è a capo di 



– –

Infine, relativamente alla tipologia dei mezzi necessari all’attività zootecnica e agronomica si rimanda all’elaborato d

progetto “Rel.11 ”.

La realizzazione dell’impianto 

a partire dalla fase di progettazione esecutiva e fino all’entrata in esercizio, prevede un significativo impiego di personal

all’attività agricola

che l’installazione 

–

questo caso si precisa che l’esatta quantità del personale impiegato durante la fase di cantiere sarà definita in 

Fasi di esercizio dell’impianto agrivoltaico

Le attività prevalenti che verranno svolte durante la vita e l’esercizio dell’impianto fotovoltaico possono essere riassunte 

− manutenzione dell’impianto fotovoltaico relativamente alle componenti elettriche;

− pulizia dei pannelli mediante l’utilizzo di acqua prelevata dal laghetto presente in 

−

Al fine di valutare la corretta funzionalità dell’impianto e la performance dello stesso, occorre eseguire un continuo 



– –

all’uopo verranno pertanto installate delle stazioni meteo, dislocate in diverse posizioni all’interno delle aree di 

verifiche periodiche sull’impianto elettrico, dei cablaggi e di tutte le componenti.

Per evitare la riduzione del rendimento dell’impianto, dovuto all’accumulo di sporcizia, si pianificherà la pulizia dei 

cadenza periodica, mediante l’ausilio di acqua prelevata dal laghetto presente in sito 

L’impianto di allarme, infine, sarà costituito da un sistema di antintrusione perimetrale e da un sistema di 

−

− cancelli di ingresso all’impianto;

−

–



– –

dell’impianto agrivoltaico, invece, saranno eseguite da aziende agricole specializzate.

Per la descrizione della gestione dell’attività agricola/zootecnica dell’impianto agrovoltaico si rimanda all’elaborato di 

progetto “ ”.

Tra le attrezzature necessarie alla fase di esercizio dell’impianto, si prevede di impiegare:

−

−

−

−

−

−

−

−

−

−

−

−

−

−

−

−

–

Si precisa che l’esatta tipologia e quantità sia delle attrezzature che degli automezzi da impiegare durante la fase di 

Relativamente alla tipologia dei mezzi necessari all’attività zootecnica e agronomica si rimanda all’elaborato di progetto 

“ ”



– –

indicativamente impiegate durante la fase di esercizio dell’impianto.

–

Si ricorda che le attività agricole dell’impianto

L’esatta quantità del personale impiegato durante la fase di esercizio sarà definita in fase di progettazione esecutiva.

−

−

−

−

Si prevede una vita utile dell’impianto non inferiore ai 30 anni.

vita l’impianto non venga smantellato, bensì mantenuto in esercizio attraverso opere di 

trasformatori, etc) per continuare l’esercizio con 



– –

In caso di smantellamento dell’impianto, i materiali tecnologici ed elettronici verranno smaltiti secondo direttiva 

—

nto concerne l’impianto agronomico, si procederà alla regolarizzazione dei terreni e ripristino delle condizioni 

un’aratura dei terreni in quanto, avendo coltivato l’area durante la fase di esercizio, si sarà mantenuta la fertilità dei 

Infine, si vuol ricordare che a termine della vita utile dell’impianto di produzione (impianto 

proponente), l’impianto di rete per la connessione non verrà smantellato in quanto svolge servizio di pubblica utilità.

Per un approfondimento circa la fase di dismissione dell’impianto, si rimanda all’elaborato di progetto “Rel.

Dismissione Impianto”.

Tra le attrezzature necessarie alla fase di dismissione dell’impianto si prevede di impiegare:

−

−

−

−

−

−

−

−



– –

−

−

–

Si precisa che l’esatta tipologia e quantità sia delle attrezzature che degli automezzi da impiegare durante la fase di 

saranno indicativamente impiegate durante la fase di dismissione dell’impianto.

–



– –

Anche in questo caso si precisa che l’esatta quantità del personale impiegato durante la fase di dismissione sarà definita 

Nel presente paragrafo si riporta il diagramma delle perdite stimate per l’impianto agr

diagramma è stato estratto dall’elaborato di progetto “Rel.0 producibilità impianto”, al quale si rimand

un approfondimento sul calcolo dell’energia annua prodotta e della producibilità dell’impianto 

località “ ” presenta caratteristiche particolarmente interessanti per un suo utilizzo quale impianto di 

accordo con quanto previsto dal PNRR, oltre all’installazione dell’impianto fotovoltaico, l’iniziativa prevede lo sviluppo 

dell’attività . Difatti, la scelta di installare un impianto agrivoltaico è stata effettuata proprio con l’intento di 

cui l’impianto si colloca continuando a svolgere l’attività di coltivazione agricola. Le colture scelte che si prevede 

disturbo ai centri abitati più prossimi all’area di impianto e al fine di non stravolgere il paesaggio in cui l’impianto è 

e tali obiettivi è stato seguito quanto prescritto dalle linee guida per l’autorizzazione degli 

sito in località “ ” nel comune di 

sviluppo dell’attività 
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